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IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione

cinesi. Mettiamo tra virgolette l’agget-
tivo erboristici perché, in realtà, la medi-
cina cinese fa uso di ingredienti appar-
tenenti ai tre regni (animale, vegetale e
minerale). Di conseguenza, quello di
medicina erboristica cinese è un termine
improprio, in quanto non tutti gli ingre-
dienti che il medico cinese prescrive
sono, di fatto, erbe nel senso stretto
della parola.

In ogni caso, quando il medico cine-
se prescrive un rimedio “erboristico”, è
solitamente sotto forma di una formu-
la polifarmaceutica somministrata come
decotto. Con il termine formula polifar-
maceutica si intende la somministrazio-
ne simultanea di più ingredienti. Nella
stragrande maggioranza dei casi, i me-
dici cinesi somministrano formule com-
poste da sei fino a venti ingredienti. Tra
gli ingredienti troviamo perlopiù radici
e rizomi, scorze di radici e ramoscelli
legnosi, mentre in misura inferiore ci
sono foglie, fiori, semi, frutti e altri in-
gredienti. Queste formule polifarmaceu-
tiche vengono solitamente bollite in
acqua per almeno 30 minuti e spesso
per oltre un’ora. Il liquido medicinale

La medicina tradizionale cinese, o MTC
nella sua forma abbreviata in uso in Oc-
cidente, è una stella nascente nel re-
gno delle cure alternative e complemen-
tari in Occidente. Negli Stati Uniti, per
esempio, oltre la metà degli stati ha le-
galizzato la pratica professionale del-
l’agopuntura e della medicina cinese e,
sempre negli Stati Uniti, ci sono attual-
mente oltre cinquanta scuole in cui si
insegnano queste scienze. Analoga-
mente, in Europa la medicina cinese
viene sempre più praticata sia da me-
dici che da non medici, mentre varie
scuole di agopuntura e di medicina ci-
nese stanno sorgendo in ogni nazione
dell’Europa occidentale.

Quando pensa alla medicina cinese,
la maggior parte degli occidentali rivol-
ge il pensiero all’agopuntura, in quan-
to questo sistema di cura della medici-
na cinese è stato il primo ad essere
esposto all’interesse dei media. Tutta-
via, in Cina, l’agopuntura non è attual-
mente il principale sistema di cura del-
la MTC. In Cina, la medicina cinese in-
dica innanzitutto e fondamentalmente
la prescrizione dei rimedi “erboristici”
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ricavato, denominato tang o, letteral-
mente, “zuppa”, viene poi filtrato. Tut-
tavia, il nome appropriato di tali zuppe
medicinali è “decotto”.

Queste zuppe a più ingredienti o de-
cotti sono rimedi molto potenti e i me-
dici cinesi percorrono un iter di studio
di quattro-sei anni per imparare a pre-
scriverle senza il rischio di effetti colla-
terali. Dopo tutto, se un rimedio è ab-
bastanza forte da curare una malattia,
è altrettanto forte da procurarla in caso
di prescrizione erronea. Non esiste una
panacea universale tra le sostanze me-
dicinali. Di conseguenza, la prescrizio-
ne dei decotti polifarmaceutici medici-
nali cinesi è un sistema professionale
di cura che richiede un addestramento
professionale prolungato e un’esperien-
za clinica.

DifferenzeDifferenzeDifferenzeDifferenzeDifferenze
tra tisane e decottitra tisane e decottitra tisane e decottitra tisane e decottitra tisane e decotti

In Cina è presente anche una tradizio-
ne popolare di medicina erboristica ci-
nese. Generalmente, i guaritori popo-
lari cinesi usano formule molto più sem-
plici, sovente composte unicamente da
uno, due o tre ingredienti. Spesso tali
ingredienti sono cibi comuni o piante
molto reperibili. Un detto cinese reci-
ta: “Il cibo e la medicina condividono
un’unica fonte”. Inoltre, questi rimedi
popolari sono spesso preparati sotto
forma di infuso invece che sotto forma

dei più concentrati decotti. Nell’infuso
l’ingrediente medicinale viene sempli-
cemente immerso in acqua bollente per
qualche minuto, laddove nel decotto
viene fatto bollire.

Questo libro è una raccolta di sem-
plici tisane medicinali cinesi. Alcune di
esse sono formule della tradizione po-
polare, altre sono state tratte da vari
libri cinesi di medicina erboristica e di
terapia dietetica. La maggior parte de-
gli ingredienti necessari per preparare
queste tisane erboristiche è disponibi-
le nelle drogherie delle grandi città oc-
cidentali, nei negozi di specialità orien-
tali e nei negozi di alimentazione natu-
rale. Molti ingredienti, come i noccioli
di pesca e albicocca o le radici di taras-
saco, sono di facile reperibilità nell’am-
biente circostante. Al termine del libro
c’è un capitolo che fornisce i nominati-
vi, corredati di numero di telefono e di
fax, di ingrossi e ditte che vendono erbe
medicinali cinesi tramite posta. La mag-
gior parte degli ingredienti delle formu-
le proposte in questo libro è quindi re-
peribile in Occidente.

Come agisceCome agisceCome agisceCome agisceCome agisce
la medicina cinesela medicina cinesela medicina cinesela medicina cinesela medicina cinese

La medicina cinese cura la malattia cer-
cando di ripristinare l’equilibrio del cor-
po. Nella MTC, tutte le malattie sono
indice di uno squilibrio. Oltre duemila
anni fa, gli autori del Nei Jing (il Canone
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di medicina interna), il classico fondamen-
tale della medicina cinese, asserirono
che se qualcosa è vuoto o troppo pic-
colo, dovrebbe essere integrato; se
qualcosa è pieno o abbondante, do-
vrebbe essere fatto defluire; se qualco-
sa è troppo secco, dovrebbe essere inu-
midito; se è troppo bagnato, dovrebbe
essere asciugato; se è troppo caldo, do-
vrebbe essere raffreddato; e se qualco-
sa è troppo freddo, dovrebbe essere ri-
scaldato.

In Occidente, si tende a somministra-
re trattamenti basati sulla diagnosi del-
la malattia. In altre parole, questa e
quest’altra medicina sono adatte per il
mal di testa e il mal di stomaco. Anche
in Cina, specifiche sostanze medicinali
sono ritenute efficaci per determinati
sintomi o malattie. Tuttavia, la maggior
parte dei medici, che si tratti di guari-
tori o di medici specialisti, conducono
oltre la loro diagnosi. Dopo tutto, non
tutte le persone che soffrono di mal di
testa hanno la stessa costituzione fisi-
ca. Alcune persone sono grasse e altre
magre; alcune hanno una costituzione
forte, altre ce l’hanno debole; alcune
sono vecchie e altre sono giovani o nella
pienezza della vita. Non tutte le perso-
ne che soffrono di mal di testa hanno
lo stesso tipo di dolore ubicato nella
stessa zona. Il dolore può essere mar-
tellante e forte, acuto e lancinante op-
pure sordo e leggero, ma persistente. Il
dolore può essere avvertito in cima alla
testa, sulla fronte o sulle tempie, nella

parte posteriore della testa e sul collo,
come una fascia stretta intorno alla te-
sta, su uno dei due lati o su tutta la te-
sta contemporaneamente. Di conse-
guenza, è facile rendersi conto che non
tutti i mal di testa si somigliano; né ogni
persona che ha mal di testa presenta le
stesse caratteristiche fisiche. Ciascuna
persona ha un suo specifico schema di
squilibrio.

Pertanto, ciò che rende così efficace
e sicura la medicina tradizionale cinese
è il fatto che effettua prescrizioni sia sul-
la base della malattia o del disturbo pre-
dominante, sia soprattutto sulla base
dello schema individuale di squilibrio o
disarmonia del paziente. Questo signi-
fica che due pazienti che abbiano una
identica malattia possono ricevere due
trattamenti completamente differenti se
i loro quadri MTC sono differenti. Inversa-
mente, due pazienti che abbiano una
differente malattia possono ricevere es-
senzialmente il medesimo trattamento
se hanno un identico schema MTC. Poiché i
guaritori in Cina basano i loro tratta-
menti sullo schema dell’individuo, con-
siderano la totalità della persona, non
solo la malattia o la parte o l’organo
sofferente. È questo trattamento, che
si fonda sul discernimento degli sche-
mi, a rendere la medicina cinese olisti-
ca, sicura ed efficace. Inoltre, la princi-
pale differenza tra il tradizionale erbo-
rista cinese e il medico specialista che
pratica la MTC è l’addestramento esten-
sivo e l’accresciuta abilità di quest’ulti-
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mo nel discernere accuratamente gli
schemi di squilibrio del paziente e nel
prescrivere il rimedio adatto allo sche-
ma individuale.

A chi si rivolgeA chi si rivolgeA chi si rivolgeA chi si rivolgeA chi si rivolge
questo libroquesto libroquesto libroquesto libroquesto libro

Questo libro si rivolge sia ai lettori pro-
fani interessati alla medicina erboristi-
ca cinese, sia ai medici professionisti
che praticano la MTC. I medici che pra-
ticano professionalmente l’agopuntura,
in grado di diagnosticare un quadro
MTC, troveranno in questi semplicissi-
mi rimedi un modo facile per comincia-
re ad incorporare la medicina erboristi-
ca cinese nella loro pratica. Gli ingre-
dienti sono relativamente poco costo-
si, facilmente reperibili e, se paragona-
ti a rimedi più potenti che richiedono
una decozione più prolungata o a for-
mule polifarmaceutiche più complesse,
sono generalmente più sicuri da utiliz-
zare e comportano un minor livello di
conoscenza. Inoltre, queste formule
sono utili anche nelle zone in cui la
completa gamma dei rimedi cinesi non
è facilmente reperibile. Di conseguen-
za, questo libro può servire da reperto-
rio farmaceutico d’emergenza o da re-
pertorio farmaceutico per quelle aree
in cui i rimedi cinesi sono difficili da re-
perire o non sono disponibili.

Il lettore profano che fa uso di que-
sto manuale dovrebbe prestare atten-

zione a non abbinare solo le indicazio-
ni del disturbo, come mal di testa o vo-
mito, ma anche gli altri sintomi che ac-
compagnano il quadro MTC per il qua-
le ciascuna formula è indicata. In molti
casi, abbiamo incluso i più importanti
segni e sintomi differenziatori di tali
schemi allo scopo di aiutare a selezio-
nare la formula adeguata allo schema
del disturbo o della malattia. Coloro che
non sono in grado di eseguire la dia-
gnosi di un quadro MTC dovrebbero
fare riferimento alla bibliografia alla fine
del libro. La bibliografia comprende sia
opere in lingua cinese, sia testi in lin-
gua inglese sulla medicina cinese. Ulte-
riori informazioni sulla diagnosi dei qua-
dri MTC possono essere reperite in
molti libri in lingua inglese, in partico-
lare in Medicina cinese: fondamenti e meto-
do. La tela che non ha tessitore di Ted Kap-
tchuck (Edizioni RED; n.d.e.).

Per i lettori profani che soffrono di
malattie gravi, come i vari tipi di cancro
che vengono discussi nel capitolo 13,
né gli autori né l’editore raccomanda-
no o approvano l’autotrattamento. Per-
tanto, il lettore profano che voglia far
uso delle formule descritte in questo
libro per malattie gravi dovrebbe innan-
zitutto sottoporsi a una diagnosi del
quadro MTC da un medico che pratica
la MTC e poi seguire i consigli del me-
dico in merito alle formule specifiche
che appaiono in questo libro. Al termi-
ne del libro, il lettore troverà anche i
nomi e gli indirizzi di parecchie asso-
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ciazioni di medici professionisti che
possono essere d’aiuto nell’individua-
re un medico professionista locale,
quantomeno negli Stati Uniti.

Classificazione dei rimediClassificazione dei rimediClassificazione dei rimediClassificazione dei rimediClassificazione dei rimedi

Gli ingredienti menzionati in questo li-
bro vengono classificati in tre modi: 1)
secondo la nomenclatura in italiano cor-
rente, 2) secondo la nomenclatura far-
macologica latina e 3) secondo la no-
menclatura nella trascrizione Pinyin,
mantenendo quest’ordine. Il Pinyin è il
sistema di trascrizione delle parole ci-
nesi in alfabeto romano, ossia il meto-
do standard di romanizzazione utilizza-
to nella Repubblica Popolare Cinese. Se
si tratta di un ingrediente comune re-
peribile nei negozi di alimentazione na-
turale o nelle erboristerie oppure che
cresce in zone occidentali coltivate o
allo stato selvatico, ne abbiamo forni-
to la nomenclatura volgare in italiano.
Se l’ingrediente è venduto anche dai
fornitori di erbe cinesi, ne viene dato
anche il nome latino, seguito dal relati-
vo nome in Pinyin tra parentesi. Se il
rimedio non è normalmente reperibile
in Occidente, ma deve essere ordinato
da un fornitore di erbe cinesi, vengono
forniti solo il nome in latino e la sua
trascrizione in Pinyin. Va notato che i
nomi in Pinyin approssimano la pronun-
cia del nome cinese in quello che era
conosciuto come “mandarino” e che

ora è noto come “cinese standard” (Pu
Tong Hua). Parliamo di pronuncia ap-
prossimata perché questo sistema di
romanizzazione venne creato negli anni
Cinquanta per le persone di lingua rus-
sa, non per le lingue europee. Pertan-
to, gli occidentali che cercano di pro-
nunciare questi nomi in cinese parten-
do dalla pronuncia Pinyin sono di rado
compresi dai nativi di lingua cinese.
Questo problema è aggravato dal fatto
che molti dei fornitori di erbe cinesi, se
non la maggior parte, sono cantonesi o
vietnamiti, che in ogni caso non parla-
no il mandarino.

Differenze tra “fresco”Differenze tra “fresco”Differenze tra “fresco”Differenze tra “fresco”Differenze tra “fresco”
e “allo stato naturale”e “allo stato naturale”e “allo stato naturale”e “allo stato naturale”e “allo stato naturale”

In alcuni casi, le erbe medicinali sono
accompagnate dalle parole “fresco”
(xian) o “allo stato naturale” (sheng). “Allo
stato naturale” è un termine tecnico della
medicina erboristica nella MTC. Signifi-
ca che l’ingrediente non è stato sotto-
posto a precedenti procedimenti con il
fuoco. Quando compare questa parola,
si intende differenziare la versione del-
l’ingrediente non sottoposta a procedi-
menti di cottura dalla versione che è sta-
ta invece sottoposta ad un qualche tipo
di procedimento di cottura. La dicitura
“allo stato naturale” accompagna i nomi
dei rimedi erboristici che vengono co-
munemente usati allo stato naturale e
anche in qualche forma sottoposta a la-
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vorazione, come la saltatura o la salta-
tura con liquidi. In questi casi, il lettore
sa che si sta parlando della forma allo
stato naturale e non delle varie forme
lavorate del rimedio. Per esempio, se una
formula si chiama “Liquirizia allo stato
naturale”, ossia “radix Glycyrrhizae allo
stato naturale” (Sheng Gan Cao), il letto-
re sa anche che lo scopo della liquirizia
è, almeno in parte, quello di purificare il
calore e di risolvere le tossine in con-
trapposizione all’alimentazione di cuo-
re e milza. Se si vuole alimentare cuore
e milza usando la liquirizia, si dovrà allo-
ra ricorrere alla versione saltata con li-
quidi. L’aggettivo fresco viene utilizzato
con riferimento alla forma fresca della
pianta appena raccolta e non ancora
seccata. Nella stragrande maggioranza
dei casi, la versione allo stato naturale
di un’erba cinese non sarà la pianta fre-
sca appena raccolta, bensì la pianta sec-
ca. Tuttavia, nel caso del “rhizoma Zin-
giberis” (Sheng Jiang), la forma allo stato
naturale dello zenzero è anche lo zenze-
ro fresco.

Come preparare un infusoCome preparare un infusoCome preparare un infusoCome preparare un infusoCome preparare un infuso

Sebbene ciascuna formula includa le
specifiche istruzioni per la preparazio-
ne, è bene fornire qualche informazione
di carattere generale per la preparazio-
ne di un infuso erboristico cinese o di
un tè. Nella forma più semplice, gli in-
gredienti vengono posti direttamente in

un contenitore. Poi viene versata acqua
bollente e il contenuto viene rimestato
affinché tutti gli ingredienti entrino in
contatto con l’acqua bollente, infine sul
contenitore viene posto un coperchio
che contribuisce a mantenere la tempe-
ratura solitamente intorno ai 27-35° C.
Inoltre, contribuisce ad assicurare che
le sostanze medicinali volatili aromati-
che non vadano perse durante l’evapo-
razione. I rimedi vengono poi messi a ma-
cerare o lasciati in infusione per 10-30
minuti. Per i rimedi che richiedono un
tempo di infusione più prolungato, può
essere utile ricorrere ad un contenitore
thermos o a una tazza thermos al fine di
mantenere la temperatura adeguata. In-
fine, gli ingredienti vengono filtrati e la
tisana va bevuta o conservata.

Solitamente, le erbe essiccate ven-
gono polverizzate, frantumate, affetta-
te o spezzettate, mentre le erbe fre-
sche vengono affettate o aperte per
espanderne la superficie. Ciò facilita
l’estrazione dei principi attivi. Questo
è particolarmente importante nel caso
in cui gli ingredienti vengano sempli-
cemente messi in infusione piuttosto
che sottoposti a decozione. Sovente
tali ingredienti possono essere riutiliz-
zati. Questo significa che possono es-
sere messi ancora in infusione versan-
do nuova acqua bollente una o più
volte dopo il primo utilizzo. In questo
modo vengono estratti tutti i benefici
principi attivi.
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Come preparare unaCome preparare unaCome preparare unaCome preparare unaCome preparare una
tisana medicinale cinesetisana medicinale cinesetisana medicinale cinesetisana medicinale cinesetisana medicinale cinese

La maggior parte delle tisane erbori-
stiche cinesi va bevuta tiepida o cal-
da, salvo indicazioni contrarie; le tisa-
ne vanno inoltre preferibilmente bevu-
te lo stesso giorno della preparazione.
I dosaggi prescritti in questo libro si
riferiscono a un sacchetto o bao (dove
il bao equivale a una dose giornaliera).
Di conseguenza, i rimedi in un sacchet-
to possono essere messi in infusione
più volte nell’arco della giornata. Ciò
è importante in particolar modo in
quelle situazioni in cui sia indispensa-
bile mantenere un costante livello di
principi attivi medicinali nel corpo.
Laddove si indica che la formula può
essere bevuta come tisana, significa
che essa può e dovrebbe essere assun-
ta ripetutamente nel corso della gior-
nata come bevanda.

Per quanto riguarda le dosi, si dovran-
no seguire le linee guida di ogni singola
formula fornite nel testo.

Quando assumereQuando assumereQuando assumereQuando assumereQuando assumere
le tisane medicinali cinesile tisane medicinali cinesile tisane medicinali cinesile tisane medicinali cinesile tisane medicinali cinesi

Esistono anche alcune regole da segui-
re per quanto concerne il momento
adatto per l’assunzione delle tisane
medicinali cinesi. Le formule che favo-
riscono la sudorazione e liberano
l’esterno dovrebbero essere bevute tie-

pide. Il corpo dovrebbe essere mante-
nuto coperto e il trattamento dovreb-
be essere fermato non appena il feno-
meno della traspirazione fa la sua com-
parsa.

Le formule per l’integrazione e l’ac-
crescimento dovrebbero essere assun-
te prima dei pasti per facilitare il loro
completo assorbimento. Le formule
per i disturbi gastrointestinali dovreb-
bero essere assunte prima dei pasti per
favorire l’effettivo processo della dige-
stione. Le formule sedative o calmanti
vanno preferibilmente assunte prima
di coricarsi.

Le tisane specificamente studiate per
la cura della gola dovrebbero essere in-
ghiottite lentamente allo scopo di am-
morbidire la gola e ottenere il massimo
effetto.

Le tisane per la cura del sistema uri-
nario dovrebbero essere assunte ripe-
tutamente e in maniera continuativa al
fine di mantenere una soluzione costan-
te nelle urine. Ciò contribuisce a diluire
l’urina, a ripulire il tratto urinario e fa-
vorisce l’eliminazione di torbidezza e
umidità.

Le tisane assunte per la prevenzione
delle tossine epidemiche, come mor-
billo, difterite ed epatite infettiva, do-
vrebbero essere assunte nella stagio-
ne appropriata. Infine, le tisane che
promuovono la longevità o quelle per
il trattamento delle malattie croniche
vanno assunte su base regolare e con-
tinuativa.
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I vantaggi degli infusiI vantaggi degli infusiI vantaggi degli infusiI vantaggi degli infusiI vantaggi degli infusi
rispetto ai decottirispetto ai decottirispetto ai decottirispetto ai decottirispetto ai decotti

Un vantaggio dell’infuso rispetto al de-
cotto consiste nel fatto che preserva gli
oli essenziali volatili e le sostanze aro-
matiche medicinali che vanno perse
quando alcuni ingredienti vengono sot-
toposti a bollitura. Per esempio, la men-
ta (herba Menthae haplocalycis [Bo He]),
i fiori di crisantemo (flos Chrysanthemi
morifolii [Ju Hua]) e le foglie di senna
(folium Sennae [Fan Xie Ye]) perdono le
loro proprietà medicinali se sottoposti
al processo della decozione e dovreb-
bero essere messi in infusione o deco-
zione solo per un brevissimo periodo.
Altre sostanze che non dovrebbero es-
sere bollite sono le varie gelatine, come
Gelatinum corii asini (E Jiao), Gelatinum
plastri testudinis (Gui Ban Jiao) e Gelati-
num cornu cervi (Lu Jiao Jiao); che van-
no esclusivamente lasciate sciogliere in
acqua bollente.

In secondo luogo, il paziente tende
solitamente a preferire di gran lunga gli
infusi ai decotti. I decotti erboristici ci-
nesi sono notoriamente amari. C’è per-
sino un detto in Cina che recita: “Più
amaro l’intruglio, migliore la medicina”.
Sebbene questo possa essere il caso, il
rimedio si rivela inefficace se il pazien-
te rifiuta di berlo. Gli infusi hanno in ge-
nere un sapore molto più blando rispet-
to ai decotti e, di conseguenza, il pa-
ziente è più invogliato a berli. Un’altra
considerazione importante è che gli in-

fusi sono più veloci da preparare. Un
decotto può richiedere un tempo di pre-
parazione che va dalla mezzora a più di
un’ora, laddove un infuso, non appena
l’acqua è bollita, richiede solo che le
erbe medicinali vengano messe in am-
mollo. Durante tale breve periodo ri-
chiesto per l’infusione, il paziente può
dedicarsi ad altro, senza dover stare a
preoccuparsi che le erbe evaporino a
forza di bollire o che il liquido traboc-
chi. Pertanto, il modo relativamente fa-
cile di preparare gli infusi si adatta al
ritmo veloce di vita degli occidentali.

Purtroppo, non tutti gli ingredienti
medicinali cinesi si prestano all’infusio-
ne. Parecchi ingredienti della medicina
cinese richiedono la decozione prima
che i principi attivi vengano sprigiona-
ti. Ciò premesso, ci sono moltissimi in-
gredienti che possono essere utilizzati
per gli infusi esattamente come sono,
mentre altri vanno polverizzati.

Tisane medicinaliTisane medicinaliTisane medicinaliTisane medicinaliTisane medicinali
cinesi e dietacinesi e dietacinesi e dietacinesi e dietacinesi e dieta

Come sopra dichiarato, le tisane medi-
cinali cinesi rappresentano un’eccellen-
te scelta di cura nel caso in cui non sia-
no disponibili tutti i rimedi cinesi, quan-
do vengono utilizzate come rimedio
complementare all’agopuntura o alla
moxibustione, come rimedio di primo
soccorso o come introduzione alla me-
dicina erboristica cinese per i medici ti-
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rocinanti o per i nuovi pazienti. Tutta-
via, affinché le tisane medicinali espli-
chino il loro massimo effetto, è molto
importante che la dieta della persona
in cura venga modificata in base ai prin-
cipi della terapia dietetica cinese. Poi-
ché molte, se non la maggior parte,
delle malattie croniche sono causate e
perpetuate almeno in parte da una die-
ta sbagliata, è molto importante che le
tisane medicinali cinesi descritte in que-
sto libro siano supportate da una dieta
adeguata.

Proprio come per queste tisane erbo-
ristiche, la dieta adeguata per ciascun
individuo si basa sul quadro di disar-
monia della MTC. In generale, i medici
specialisti della MTC raccomandano
“una dieta leggera e blanda”. Ciò signi-
fica una dieta prevalentemente (benché
non esclusivamente) vegetariana, ricca
di carboidrati complessi provenienti da
cereali, fagioli e legumi, oltre che di frut-
ta e di verdura. Nella dieta leggera e
blanda della medicina cinese, cibi come
la carne, gli zuccheri, i grassi, gli oli e le
spezie sono tutti usati con parsimonia
come condimenti e piatti secondari
piuttosto che come piatto principale
della giornata. Oltre a tale dieta blanda
e leggera, tuttavia, ogni individuo do-
vrebbe consumare i cibi che contribui-
scono a mantenere il proprio equilibrio
individuale salutare. Ciò significa che al-
cune persone devono mangiare più car-
ne e altre meno. Alcune persone devo-
no aggiungere spezie ai cibi e altre do-

vrebbero evitarle. Alcune persone do-
vrebbero bere un po’ di alcol e altre se
ne devono astenere completamente.

La dieta medica cinese ottimale può
essere stabilita solo da una diagnosi
professionale effettuata da un medico
qualificato che pratica la MTC. Tale pro-
fessionista può effettuare la diagnosi di
un quadro MTC e indicare esattamente
quali cibi vanno bene per una persona
e quali invece sono inadatti, se non ad-
dirittura nocivi alla salute. Se la dieta
MTC è corretta, le tisane medicinali ci-
nesi descritte in questo libro possono
condurre a un maggior equilibrio e be-
nessere. Se la dieta MTC non è adatta,
assumere le tisane descritte in questo
libro è come gettare l’acqua da una par-
te mentre se ne imbarca dall’altra. Per
ulteriori informazioni sulla terapia die-
tetica cinese, si consiglia di fare riferi-
mento ai testi di Bob Flaw: Arisal of the
clear: a simple guide to healthy eating accor-
ding to traditional Chinese medicine, The book
of Jook: Chinese medicinal porridges, a heal-
thy alternative to the typical western breakfast
e Chinese medicinal wines & elixirs.

Sulla Sulla Sulla Sulla Sulla Camellia theaCamellia theaCamellia theaCamellia theaCamellia thea

Uno dei più comuni ingredienti delle for-
mule contenute in questo libro è la Fo-
lium Camelliae theae (Cha Ye), ossia le
foglie dell’arbusto del tè dal quale vie-
ne ricavato il tè come lo beviamo quo-
tidianamente. La coltivazione e l’utiliz-
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zo di questa pianta in Cina hanno una
lunga storia. L’usanza di bere tè è parte
integrante della cultura cinese al punto
che esiste un detto inglese che recita:
“Not for all the Tea in China” (no, per
tutto il tè della Cina, n.d.e.). Qui di se-
guito, forniamo qualche informazione
sull’uso del tè come bevanda e come
sostanza medicinale.

Sebbene alcuni ritengano che il tè sia
stato introdotto dai monaci buddisti pro-
venienti dall’India nel primo millennio, il
primo riferimento scritto al tè nella let-
teratura cinese si trova nell’Er Ya (Poemi
eleganti) composto sotto la dinastia oc-
cidentale degli Zhou (1100-771 a.C.), te-
stimonianza che i Cinesi conoscevano il
tè già a quel tempo. Nel Shi Jing (Poesia
classica), una delle maggiori raccolte ci-
nesi di poesia, vi sono poemi che vedo-
no protagonista il tè. Nella dinastia Han
(206 a.C – 220 d.C), lo Shi Ji (Testimonian-
ze storiche) dichiara che le foglie di tè ven-
nero offerte come tributo di guerra dalla
tribù Bashu della Cina meridionale ad
una spedizione imperiale.

Durante i Tre Regni (220-265 a.C.) e la
dinastia Jin (265-420 d.C.), l’usanza di
bere tè si diffuse gradualmente in Cina.
Si dice che l’ultimo imperatore del Wu
orientale (222-280 d.C.), Sun Hao, in-
coraggiasse i suoi ministri ad assumere
bevande alcoliche ai banchetti fino ad
ubriacarsi. Poiché uno di essi non po-
teva bere alcolici, l’imperatore gli per-
mise in segreto di sostituire il vino con
il tè. Gli eruditi confuciani cominciaro-

no ad intrattenere gli ospiti offrendo tè,
usanza che da da quel momento si dif-
fuse e si radicò in Cina.

Nel corso della prosperosa dinastia
Tang (618-907 d.C.), seguendo l’usan-
za della nobiltà, anche i cittadini comuni
cominciarono a bere tè. Con la dina-
stia Song (960-1297 d.C.) un famoso
ministro ed erudito, Wang An-shi, scris-
se: “L’uso del tè equivale all’uso del riso
e del sale; non se ne può fare a meno
per un sol giorno”. Le testimonianze
storiche dimostrano come, a quel tem-
po, le foglie del tè venissero raccolte
per confezionare dolci al tè. Tali dolci
venivano cotti o tostati finché non as-
sumevano un bel colore rossastro.
Quando si desiderava ottenere una taz-
za di tè, si rompeva una porzione di
questo dolce e la si pestava fino a ri-
durla in polvere. Quest’ultima veniva in
seguito posta in un recipiente di por-
cellana, versandovi sopra acqua bollen-
te per preparare l’infuso. Anche oggi i
Cinesi bevono e fanno distinzione tra
due tipi basilari di tè: il tè verde (Lu Cha)
e il tè rosso, ossia nero (Hong Cha). Por-
ro cinese, zenzero e scorza di mandari-
no venivano spesso aggiunti per aro-
matizzare la bevanda. Durante la dina-
stia Jin o Tatar (1115-1234 d.C.) era in
vigore l’usanza di preparare il tè con
l’aggiunta di zenzero e cardamomo. Tale
usanza era stata probabilmente impor-
tata dai monaci buddisti dell’India, in
quanto ancor oggi il tè in India viene
comunemente bevuto in questo modo
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(con l’aggiunta di latte e zucchero).

L’utilizzo del tè come sostanza medi-
cinale in Cina ha pure una sua lunga sto-
ria. Se ne fa menzione nel Wai Tai Mi Yiao
(Elementi essenziali segreti di un ufficiale di
frontiera) di Wang Tao, della dinastia Tang,
nel Tai Ping Sheng Hui Fang (Raccolta Tai
Ping Imperial Grace) di Wang Huai-yin e al-
tri, della dinastia Song, nel Yi Shan Zheng
Yao (Elementi essenziali della corretta nutri-
zione) di Hu Si-hui e nel Pu Ji Fang (Formule
benefiche universali) di Zhu Ti della dina-
stia Ming. Nel Ben Cao Gang Mu (Compen-
dio dettagliato della materia medica) di Shi-
zhen della dinastia Ming, si dice:

Il tè cura principalmente la dispnea, la
[respirazione] affrettata, la tosse ed
elimina l’apatia.

Il tè è amaro e freddo. È in grado di
ricondurre il fuoco verso il basso. Il
fuoco provoca centinaia di malattie.
Quando il fuoco viene condotto ver-
so il basso, il chiaro può ascendere.

Per la dispnea flemmatica e la tosse
con incapacità a restare coricati,
[usare] 1 liang di buon tè in polvere e
1 liang di Bombyx batryticatus (Bai
Jiang Can) in polvere. Porre in una cio-
tola. Versare una piccola tazza di ac-
qua bollente. Prima di coricarsi [per
dormire], aggiungere altra [acqua] e
bere ancora.

Nel periodo della dinastia Qing (1644-
1911) era pratica abituale utilizzare il tè
a scopo medicinale alla corte dell’impe-
ratore. Nel Ci Xi Guang Xu Yi Fang Xuan Yi
(Una discussione delle formule mediche di Ci
Xi e Guang Xu) sono descritte venti for-
mule medicinali a base di tè per l’impe-
ratrice madre e l’imperatore Guang Xu.

Formule come la Tisana per armoniz-
zare la milza (He Pi Cha) per Guang Xu e
la Tisana per purificare il calore (Qing
Re Cha) per Ci Xi ne costituiscono un
esempio.

Oggi, in Cina, c’è un enorme interes-
se per le proprietà medicinali e per gli
usi del tè e molte sono le ricerche con-
dotte su questa bevanda onnipresen-
te. Si ritiene che il tè contribuisca a ri-
durre il peso corporeo e il siero del co-
lesterolo e a prevenire certi tipi di can-
cro. In verità: “Il cibo e le medicine con-
dividono una fonte comune”.



19

Capitolo unoCapitolo unoCapitolo unoCapitolo unoCapitolo uno

Malattie respiratorieMalattie respiratorieMalattie respiratorieMalattie respiratorieMalattie respiratorie

FFFFFormule per iormule per iormule per iormule per iormule per i
raffreddori comuniraffreddori comuniraffreddori comuniraffreddori comuniraffreddori comuni

Raffreddori e influenze sono disturbi molto
comuni e possono insorgere in qualsiasi pe-
riodo dell’anno. Nella medicina tradizio-
nale cinese (MTC), sono in genere suddi-
visi in due principali filoni: il vento-freddo
e il vento-calore. Tuttavia, altri fattori coin-
volti possono includere calore estivo, umi-
dità e deficienze costituzionali. Il tempo at-
mosferico legato ai cicli stagionali e gli
agenti patogeni del disturbo, quindi, va-
riano proprio come i sintomi clinici. Nella
MTC è importante ricorrere alla tisana
adatta allo schema di segni e sintomi.

••••• Tisana allo zenzero e Tisana allo zenzero e Tisana allo zenzero e Tisana allo zenzero e Tisana allo zenzero e
zucchero zucchero zucchero zucchero zucchero (Jiang T(Jiang T(Jiang T(Jiang T(Jiang Tang Cha)ang Cha)ang Cha)ang Cha)ang Cha)

Zenzero allo stato naturale,
rhizoma Zingiberis allo stato
naturale (Sheng Jiang) 3 fette3 fette3 fette3 fette3 fette

Zucchero di canna
(Hong Tang) a piacerea piacerea piacerea piacerea piacere

Modalità di preparazione e assun-Modalità di preparazione e assun-Modalità di preparazione e assun-Modalità di preparazione e assun-Modalità di preparazione e assun-
zione:zione:zione:zione:zione: Porre gli ingredienti in una taz-
za e versare acqua bollente. Bere tie-
pida, 1-2 dosi al giorno in qualsiasi
momento della giornata.

Funzioni:Funzioni:Funzioni:Funzioni:Funzioni: Favorisce la sudorazione e li-
bera l’esterno, riscalda il centro e ar-
monizza lo stomaco.

Indicazioni: Indicazioni: Indicazioni: Indicazioni: Indicazioni: Questa tisana è adatta allo
schema esterno del vento-freddo con
avversione per il freddo, febbre, mal di
testa, tosse, assenza di sudorazione.
Può inoltre essere usata in caso di nau-
sea, vomito, gonfiore addominale e do-
lori di stomaco in quanto lo zenzero
allo stato naturale non solo libera
l’esterno, ma armonizza lo stomaco.


